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Maroni: sui clandestini
stato di emergenza
Il governo approva edesplode labattaglia tra i poli

FABIO MARTINI
ROMA
Tutto è iniziato con uno stento-
reo comunicato del governo:
«Il Consiglio dei ministri ha ap
provato l'estensione all'intero
territorio nazionale della di
chiarazione dello stato di emer
genza per il persistente ed ec
cezionale afflusso di cittadini
extracomunitari», una decisio
ne spiegata con la necessità di
«potenziare le attività di con
trasto e di gestione del fenome
no». Un annuncio stentoreo e
al tempo stesso laconico: si al
ludeva ad un drastico giro divi
te, ma senza spiegarne le ragio
ni e senza spiegare, se e in che
misura, l'afflusso di extraco
munitari fosse aumentato. Da
quel momento - era passate da
poco le 14- si è accesa per cin
que ore una bufera polemica
nella quale maggioranza e mi
noranza hanno cavalcato le lo
ro tigri propagandistiche: una
parte del centrodestra ha cer
cato di far credere che si trat
tasse per l'appunto di un inedi
to giro di vite; l'opposizione ha
cercato anch'essa di far crede
re che fosse una misura senza
precedenti e inutilmente allar
mistica. Il più probabile candi-

dato allaguida del Prc, ilgover
natore di Puglia Nichi Vendo
la, arrivava a dire: «Questo è
un pezzo di fascismo!». Sem
brava chissà che. E in assenza
di ulteriori specificazioni di Pa
lazzo Chigi, anche al Quirinale
ci si chiedeva quali novità fos
sero state decise e ci si ramma
ricava della perdurante incer
tezza sui dettagli del provvedi
mento. Poi una telefonata del
ministro dell'Interno al Capo
dello Stato chiariva i termini
della questione.

Più tardi lo stesso Maroni,
ha spiegato che l'estensione
dell'emergenza a tutto il terri
torio nazionale non era una no
vità - il governo Berlusconi
l'aveva adottata nel 2002 e ilgo
verno Prodi l'aveva conferma
ta nel 2006 - ma che ora si è re
sa di nuovo necessaria a segui
to della recrudescenza del feno
meno degli sbarchi. Testimo
niata da un dato eloquente:
«Nel primo semestre del 2008
gli sbarchi di clandestini sono
raddoppiati rispetto allo stesso
periodo del 2007, passando da
5.378 a 10.611». L'estensione
sull'intero territorio dello stato
di emergenza, spiegava ilmini
stro, consentirà procedure ac-

celerate di finanziamento e la
possibilità di adeguare ed even
tualmente aprire nuovi Centri
di accoglienza su tutto il terri
torio nazionale e non solo in Si
cilia, Calabria e Puglia, «dando
più assistenza a tutti i clande
stini, accogliendoli in edifici e
non in tenda, per garantire un
trattamento più umano». E
quanto al dato eclatante del
raddoppio degli ingressi clan
destini via mare, Maroni assi
curava: «Si deve al fatto che
l'accordo con la Libia non è an
cora operativo ma quando lo
sarà, il problema degli sbarchi si
risolverà». Sull'opposizione, il mi
nistro era duro: «Polemiche ba
sate su falsità». A quel punto, il
ministro-ombra dell'Interno,
Marco Minniti, che nelle ore pre
cedenti era stato il più misurato,
provava a mettere ildito nel pun
to più debole: «Lasciare per cin
que ore il Paese senza informa
zioni su questioni di straordina
ria rilevanza è un esempio di ma
la politica».

Tutto era partito nella riunio
ne mattutina del Consigliodei mi
nistri, durante il quale il ministro
Maroni aveva proposto la misu
ra emergenziale a seguito del

raddoppio degli immigrati sbar
cati clandestinamente. Provvedi
mento adottato per la prima vol
ta dal governo Berlusconi-2, nel
2002 e prorogato con 5 decreti,
l'ultimo ad opera del governo
Prodi nel 2006. All'inizio del
2008, come ha poi spiegato Ma
roni, a seguito «della migliore
condizione delle strutture di ac
coglienza», il governo Prodi ave
va ritenuto di limitarne l'applica
zione a tre regioni meridionali.
Finito il Consiglio, a dispetto del
l'annunciata svolta comunicati
va, ilgoverno si limitava ad un an
nuncio stringato, che incoraggia
va l'opposizione a lanciarsi in de
nuncie molto energiche. Rosy
Bindi del Pd: «Di emergenza in
emergenza il governo alimenta
la paura con annunci da Stato di
poliziapiù o meno palese». Il pre
sidente dei senatori del Pd Anna
Fiocchiaro denunciava «pressa
pochismo e demagogia». Una
parte della maggioranza avvalo
rava la tesi del giro di vite. Il pre
sidente della Camera Gianfranco
Fini, davanti al divampare della
polemica, contattava il governo
per chiedere di riferire entro
martedì prossimo. Proposta che
veniva recepita: alle 15del 29 lu
glio il ministro Maroni parlerà
nell'aula di Montecitorio.

Il provvedimento Ripropone
quello già varato da Berlusconi
e Prodi negli anni scorsi
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